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EDITORIALE

L’ondata gay
nel mondo macho

della pubblicità

KLAUS DAVI

Sport
CALCIO
Peruzzi: «Basta
La Juve non
è protetta»
Ilportierereplica
aJugovic:«Ancheio
quandogiocavo
nellaRomapensavo
cheilclubfosseaiutato
conicalcidirigore.
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L A NOTIZIA, non ancora
trapelata in Italia, non
può passare inosservata.
Perfino il mondo «ma-

chista»del tabacco,quelloche,
per intenderci, celebrò il mito
del cow boy tutto cavallo e ses-
so,puntaadessosuigayper«ri-
verniciare» la propria immagi-
ne. E non si tratta di una marca
qualsiasi, bensì della supercol-
laudata West, sponsor della
McLaren in Formula Uno e
considerata tra le più virili
marche di tabacco in circola-
zione. La West per la propria
pubblicità in Germania ha
scelto l’immagine di due sta-
tuari fotomodelli rappresen-
tanti una coppia di gay semi-
nudi intenta ad amoreggiare.
La campagna, pianificata nel-
la Germania del democristia-
no Kohl, susciterà (voluta-
mente) un acceso dibattito
fra gli operatori. È la prima
volta, infatti, che una situa-
zione erotica fra due uomini
viene rappresentata con lo
scopo esplicito di vendere si-
garette. Problemi per le con-
seguenti polemiche? Niente
affatto. I pubblicitari tedeschi
sono strenui difensori del co-
siddetto omo marketing. Che
si tratti di stupire attraverso
scene forti o di usarlo per
contattare un target specifi-
co, ne fanno ricorso a man
bassa e in forma sempre più
determinata.

L’ondata gay nel marke-
ting, però, ha già illustri pre-
decessori. La prima campa-
gna pubblicitaria a farvi ricor-
so esplicitamente fu quella
dell’Ikea. La multinazionale
svedese, smentendo tutte le
analisi di mercato e i sondag-
gi che scoraggiavano l’opera-
zione, assunse quali testimo-
nial una coppia di gay intenti
a rivolgersi tenerezze, già nel-
l’ormai lontano 1994, per
pubblicizzare i propri mobili.

Infrangendo un rigido ta-
bù, l’Ikea una fra le aziende
più calviniste d’Europa (sarà
un caso?), giudicò assoluta-
mente legittimo che al super-
mercato due innamorati ma-
schi si scambiassero tenera-
mente pareri sulla gestione
della casa. E soprattutto, fu la
prima azienda a capire che la
comunità gay andava contat-
tata con una comunicazione
ad hoc. L’Italia fu esclusa dal-
la pianificazione della campa-
gna per l’«eccessivo potere

della morale cattolica in quel
paese».Confortati dal succes-
so di pubblico e di critica, alla
prima ondata gay seguì una
seconda, ancora più forte e
trasgressiva: il genere trans.
La Levi’s, forte di un reparto
marketing fra i più coraggiosi
e audaci nel mondo, propose
uno spot con un testimonial
transessuale. Ma le ultime
provocazioni sono state an-
cora più forti e trasgressive,
in quanto provenienti da set-
tori, quello cosmetico e quel-
lo dell’abbigliamento, che
non sempre avevano «brilla-
to» per originalità creativa. La
multinazionale dei cosmetici
Mac, infatti, con sede a To-
ronto e pronta a invadere l’I-
talia con prodotti da trucco,
ha «assoldato» il transessuale
Ru Paul - visto in un recente
sondaggio dagli italiani come
marito o moglie del «sacer-
dote» del trasformismo politi-
co Rocco Buttiglione - licen-
ziando in tronco un’altra te-
stimonial famosa: Pamela An-
derson.

I N ITALIA, qualche tempo
fa, ha fatto notizia l’Atm di
Roma, che ospitò nei pro-
pri convogli l’immagine di

due uomini intenti a baciarsi
per pubblicizzare una marca di
mentine. Una provocazione
che ha suscitato vivaci proteste
da parte del mondo cattolico e
perbenista. L’Atm romana fu
«diplomaticamente» costretta
aritirareilmanifesto.

Per tornare alle campagne
internazionali, non meno co-
raggiosa è stata la scelta del-
l’austera Sara Lee, produttrice
del Wonderbra, che ha auto-
rizzato un travestito inglese,
Eddie Lizard, a imitare paro-
disticamente su Marie Claire
la pubblicità della procace
Eva Herzigova. «Guardami
negli occhi, anche se sono un
maschione» grida il claim
della campagna e fra il pub-
blico inglese ha riscosso un
successo travolgente.

Morale: il mondo del mar-
keting, un tempo patria dei
mulini bianchi, dei Caroselli
in salsa democristiana e del
consenso più becero verso l’i-
stituzione patriarcale, sta ri-
voluzionando tutte le catego-
rie sessuali tradizionali. Dagli
Usa alla Germania, dall’In-
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KLUIVERT
Archiviata
l’accusa
di stupro
La Corte d’Appello
di Amsterdam ha deciso
di archiviare l’accusa
di stupro contro
il giocatore del
Milan che aveva sempre
negato la violenza.
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Boskov caccia
il procuratore
dagli spogliatoi
L’allenatore blucerchiato
ha allontanato dal
campo d’allenamento
il manager di alcuni
giocatori. «Le trattative
di mercato sono finite
Ora lasciateci in pace»
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Intervista al regista sul suo film «Mad City»
Un sistema mediatico impazzito

che calpesta ogni regola deontologica
in nome dello scoop e dell’audience
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Per convincere i big si era anche pensato di cambiare il regolamento

Sanremo senza i super ospiti italiani
Dopo tanti rifiuti Raiuno getta la spugna

È morto il vulcanologo francese che fu ministro e consigliere di François Mitterrand

La scomparsa di Tazieff, «poeta del fuoco»
GIANNI MARSILLI

Al Festival di Sanremo non ci sa-
ranno super ospiti italiani. Lo ha
deciso Raiuno dopo aver consta-
tato «l’impossibilità di allestire
un cast all’altezza delle attese».
Viene così a cadere l’ipotesi che
sembrava destinata a caratteriz-
zare l’edizione di quest’anno, na-
ta con l’obiettivo di riportare al
festival i protagonisti della musi-
ca italiana e i cantautori. I primi
non sono arrivati a causa del re-
golamento, che prevedeva sol-
tanto la partecipazione di artisti
che avessero pubblicato un al-
bum che nel ‘97 avesse occupato
le prime tre posizioni della classi-
fica Fimi-Nielsen. Dopo i no dei
grandi cantautori si era pensato a
una modifica del regolamento,
ma la lunga lista di rinunce - tra
gli altri Ramazzotti, Dalla, Nek,
Vecchioni - haspinto i dirigenti
diRaiunoagettare laspugna.
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A PPARTENEVA alla schiat-
ta dei Cousteau, dei Paul-
Emile Victor (l’esplorato-
re dei poli), dei Theodo-

re Monod (che ancora oggi,
quasi centenario, va a spasso
nel Sahara). Uomini per i quali
la scienza è più avventura che
laboratorio. Viaggiatori instan-
cabili, attratti dalla terra, dai
suoi abissi, dai suoi inferni, dai
suoi minerali più che dai misteri
della galassia. La passione di
Haroun Tazieff, morto a Parigi a
83 anni, erano i vulcani. Ma an-
che la boxe (51 vittorie, una
sconfitta), il rugby, l’alpinismo.
E i suoi compagni della Resi-
stenza in Belgio, e i fiumi d’Afri-
ca, e il cinema (vinse a Venezia
nel ‘57 con «Acque sotterra-
nee»). Cittadino del mondo,
nato a Varsavia da padre russo
musulmano e madre polacca,
cresciuto nell’antica Tiflis in
Georgia e poi a Bruxelles e Pari-
gi, ingegnere agrario dopo aver

sognato di diventar pittore o
marinaio. Una bella faccia scol-
pita nel legno, un fisico da lot-
tatore, un carattere impossibile,
uno spirito libero. Un avventu-
riero che voleva capire e far ca-
pire, in barba a percorsi e orpel-
li accademici. Fu persino segre-
tario di Stato alla protezione ci-
vile con Mitterrand nell’84. Ma
durò poco. Chirac, che ieri l’ha
omaggiato, gli abolì il dicastero
nell’86.

Per tutti resterà Tazieff il vul-
canologo. Il «poeta del fuoco»,
come lo battezzò Jean Cocteau.
Ebbe la rivelazione un giorno
del 1948 nel Katanga congole-
se, dove lavorava in una miniera
di stagno. Il Kitouro si agitava,
sputava lava e lapilli. Andò a ve-
dere, restò incantato. Volle «vi-
sitare» anche il Niragongo. Dal-
la cima scese per quasi quattro-
cento metri verso il lago incan-
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